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INTRODUZIONE AL GIOCO 
 
PERCHE IL GIOCO? 
Oltre alla preparazione dell’attività educativa adatta a bambini e ragazzi, non bisogna tralasciare lo spazio e 
il tempo dedicato alla socializzazione e al gioco. Maggiore sarà il tempo dedicato a tutto ciò, più grande 
sarà la motivazione e la partecipazione. È importantissimo conoscere le varie situazioni in cui vivono i nostri 
ragazzi, ci sono molte variabili che influiscono sul modo di porsi dei ragazzi all’interno del gioco. Nel nostro 
progetto GIOCARE è parte integrante del percorso di formazione del ragazzo, infatti si educa alla 
cooperazione, al rispetto e ad una positiva e sana competitività. L’attività ludica dà l’opportunità di creare 
legami e relazioni. 
 
A QUALE GIOCO GIOCARE? 
Spesso molti animatori preferiscono lanciarsi in giochi a stand, nei quali viene esaltata l’individualità come 
cardine per far avanzare la squadra. Rapidità nella spiegazione, facilità nell’arbitraggio scarsa possibilità di 
incidenti sono punti forti di questi giochi che però non sempre rispondono alle esigenze sociali dei ragazzi 
compresi tra i 7 e i 12 anni. I giochi da proporre con maggiore sollecitudine sono quelli a squadre, dove più 
persone giocano in contemporanea per raggiungere un fine comune. 
 
IL GIOCO DI SQUADRA 
Il gioco di squadra per funzionare deve rispettare tre regole: 

• Poche regole, chiari ed efficaci; 

• Spazio-tempo ben delimitato; 

• Un numero non eccessivo di giocatori. 

Durante il gioco di squadra l’animatore partecipa assumendo al tempo stesso il ruolo di giocatore e di 

supervisore. Ad esempio, passando la palla al ragazzino che non l’ha mai ricevuta, disincentivando 

prestazioni di protagonismo eccessivo, rendendo intercambiabili i ruoli dei giocatori o correggendo 

dinamiche negative che potrebbero insorgere mentre si gioca. Se l’animatore gioca, il compito di arbitrare 

può essere lasciato, a turno, ai ragazzini più grandi. Spesso, dopo aver provato ad arbitrare i ragazzi 

rientrano in squadra con maggiore entusiasmo. 

Un gioco di squadra funziona bene quando viene riproposto e sperimentato più volte. La prima volta si 

gioca per comprendere le regole, la seconda per competere, e le altre per divertirsi. 
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UNA “LISTA” PER UN BUON GIOCO 
Il gioco va: 

• Preparato; 

• Adeguato al luogo; 

• Calibrato all’età; 

• Adattato al tempo che si ha per giocare; 

• Provato tra animatori; 

• Spiegato con chiarezza; 

• Provato con i ragazzi; 

• Giocato (tra divertimento e sana competizione); 

• Ripercorso con la squadra; 

• Eventualmente riprogettato e migliorato. 
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